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Maria laura di Paolo

Apofatismo e doppia ontologia: 
commentando alcuni passi del De vita Moysis 

di Gregorio di Nissa 

Il De vita Moysis di Gregorio di Nissa si presenta come un 
testo ricco di spunti per trattare un tema come quello dell’on-
tologia trinitaria.  Di fatto, questo commento del Nisseno al 
testo biblico descrive l’atteggiamento di ogni uomo che cerca 
Dio e vuole conoscerlo interrogandosi sulla realtà, mediante 
un’attitudine, quindi, propriamente filosofica. Nella sua lettura 
allegorica l’autore non si avvale solo degli elementi della tradi-
zionale interpretazione tipologica di contenuto prevalente-
mente cristologico ed ecclesiale – si pensi al passaggio del Mar 
Rosso come simbolo del Battesimo (I, 77) o alla manna come 
simbolo dell’Incarnazione, della Parola-Logos di Dio discesa 
dal Cielo (II, 139-140) – ma propone una esegesi spirituale di 
tipo individuale, dove Mosè viene assunto non più come typos 

di Cristo o della Legge ma diventa il simbolo dell’anima che 
percorre l’ardua salita che porta alla visione beatifica.

Prima di addentrarsi nel testo, è opportuno delineare bre-
vemente il contesto e la struttura del De vita Moysis.

La Vita di Mosè è considerato uno dei testi degli ultimi 
anni di Gregorio di Nissa, databile, secondo le fonti, intorno 
al 390 d.C.; è noto anche col titolo Sulla virtù dal momento 
che l’autore stesso nella prefazione riferisce di averlo scritto 
per venire incontro alla richiesta di un anonimo – forse un 
monaco – interessato ad approfondire la speculazione asceti-
ca. La trattazione del tema è divisa in due parti: nel primo 
libro il Nisseno espone, in modo conciso e cronologico, i dati 
della vita del Patriarca che si ricavano dall’Esodo e dai Nume-

ri; mentre la seconda parte, più estesa, interpreta simbolica-
mente questi dati in modo da far loro significare il cammino 
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spirituale che il fedele deve compiere per realizzare l’ideale 
di perfezione cristiana1.

Nel commento gregoriano l’episodio del roveto ardente è 
centrale dal momento che esprime al meglio come l’uomo, il 
filosofo che interroga e dialoga con Dio mediante la sua ragio-
ne, scopre anche la sua insufficienza in quanto la Rivelazione 
divina è una continua apertura alla trascendenza e al mistero. 
Di fatto, la teologia trinitaria del Nisseno – noto come il più 
filosofo tra i Padri cappadoci – utilizza gli strumenti della filo-
sofia, la ragione e l’apertura alla realtà senza mai allontanarsi 
completamente dalla causa e dalla meta, cercando di innalzare 
il mondo e la cultura profani fino alle pendici del Sinai dove 
non è più l’uomo che domanda chi è Dio ma è Dio stesso che si 
mostra per rivelare all’uomo la sua natura di figlio.

Per la teologia gregoriana l’essere di Dio è, infatti, un mistero 
inaccessibile per l’uomo: l’unico modo per parlarne è riconoscere 
che non ne possiamo parlare affatto. Solo una teologia apofatica 
può trattare l’incomprensibilità della natura divina e il suo miste-
ro trinitario. Analizzando Esodo 3,14, Gregorio osserva come la 
natura essenziale di Dio non si può conoscere in quanto il Suo 
nome rimane una domanda sempre aperta sull’essere, ma si assu-
me altresì il compito pratico di dimostrare, usando il metodo 
scientifico – ovvero filosofico e scritturistico – come i princìpi più 
immediatamente evidenti e comuni confermano le testimonianze 
della Scrittura riguardanti l’inconoscibilità dell’essenza di Dio. 
Questo metodo di conferire evidenza scientifica all’incomprensi-
bilità divina si applica pienamente al tema della Trinità per darne 
un’argomentazione il più possibile chiara e distintiva rispetto alle 
eresie di matrice neoplatonica e dalla stessa filosofia greca2. 

Come per il patriarca Mosè anche la mente può approssimar-
si fino a toccare il divino ma non potrà mai comprenderlo, abbrac-

1 Per le informazioni storiche e i contenuti dell’opera gregoriana, ho fatto riferimento 
soprattutto ai seguenti testi: M. Simonetti, Introduzione a Gregorio di Nissa, Vita di Mosè, 
Mondadori, Milano 1984, IX-XL; M. Simonetti, s.v. «De vita Moysis», in L.F. Mateo-Seco-G. 
Maspero (a c. di), Gregorio di Nissa. Dizionario, Città Nuova, Roma 2007 (da qui in poi 
citato solo come Dizionario).

2 Cfr. C. Moreschini, Storia della filosofia patristica, Morcelliana, Brescia 2004, 747-754.
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